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FISCALE 
 

OCCHIO AI TERMINI PER LA ROTTAMAZIONE TER 

Sono in scadenza i tempi supplementari per i contribuenti che si sono dimenticati, o non hanno 
potuto pagare una o più delle rate della rottamazione delle cartelle a ruolo. 
Anche i contribuenti i cui piani di dilazione delle cartelle a ruolo erano decaduti prima delle 
sospensioni a seguito della pandemia Covid, potranno fare una nuova richiesta entro fine mese. 
Il Decreto Sostegni Ter ha stabilito che il versamento delle rate del 2020, 2021 e 2022, ai fini delle 
definizioni agevolate è considerato tempestivo e non determina l’inefficacia delle stesse se 
effettuato integralmente, rispettivamente: 

• entro il 30 aprile 2022, per le rate in scadenza nell’anno 2020; 
• entro il 31 luglio 2022, per le rate in scadenza nell’anno 2021; 
• entro il 30 novembre 2022 per le rate in scadenza nell’anno 2022. 

I pagamenti sono considerati regolari, se effettuati con un ritardo non superiore a 5 giorni dalla 
scadenza. Questo significa che, ad esempio il pagamento delle rate scadute nel 2020, per effetto dei 
differimenti da calendario, potrà essere eseguito entro il 9 maggio 2022 in quanto il 30 aprile di 
scadenza è sabato e slitta a lunedì 2 maggio 2022; i 5 giorni di tolleranza dopo il 2 maggio scadono 
il 7 maggio che è di sabato che a sua volta slitta a lunedì 9 maggio. 
Si decade dalla definizione agevolata se non si pagano interamente e tempestivamente le rate 
previste. In caso di mancato o di insufficiente o tardivo versamento delle rate la definizione non 
produce effetti agevolati e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e decadenza per il 
recupero dei carichi oggetto della definizione. 
 
RATEAZIONE DELLE CARTELLE – SCADENZA 30 APRILE 2022 

I soggetti che avevano chiesto la rateazione per le cartelle a ruolo presso l’Agenzia della 
Riscossione prima dell’8 marzo 2020 e che erano decaduti dal beneficio della rateazione, 

possono presentare entro il 30 aprile 2022 una nuova istanza per ottenere la rateazione (fino 
ad un massimo di 72 rate) senza necessità di saldare preventivamente le rate scadute, come invece, 
ordinariamente richiesto. Il 30 aprile che è di sabato che slitta a lunedì 2 maggio 2022 ma non è 
prevista alcuna ulteriore tolleranza. 
Si rammenta che per le rateazioni presentate e concesse dal primo gennaio 2022, la decadenza del 
piano rateale scatta al mancato pagamento di 5 rate anche non consecutive. 
 
 

TECNICO 
 
BIOLOGICO: DEROGHE SU SEMENTI 

È stata pubblicata la circolare Mipaaf n.  0135555 del 23/03/2022 relativa alle deroghe per le 
sementi convenzionali con la quale entrano in “lista rossa” le specie “frumento duro”, “frumento 
tenero”, “orzo”, “avena comune e bizantina”, “farro dicocco” e “farro monococco”. Sulla base di 
tale norma le aziende che nell’anno 2023 abbiano intenzione di seminare le specie di cui sopra, per 

ottenere la deroga all’utilizzo di semente convenzionale, dovranno effettuare la manifestazione di 
interesse per la semente biologica tramite lo specifico servizio “Ordine” presente nel Sistema 
Informativo Biologico – SIB, operante nel SIAN, entro il termine del 30 giugno 2022.  In mancanza 
di specifico “Ordine” nei tempi indicati la deroga non verrà concessa dal sistema e la semina di 
semente convenzionale comporterà l’emanazione di una “diffida” da parte dell’organismo di 



controllo. Sono esclusi gli operatori con notifica di attività biologica alla data del 30 giugno 2022 in 
qualsiasi stato precedente quello di “pubblicata” (rilasciata, idonea, etc..).  
 


